na, 


nalità 
0 del. 
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Abbonamenti: 


{meio è da pura 


bato a Firenze, con cerimonia rest 
più grandiosa. dalla presenza delle LL. 
MM di Re e la Regina e di S. A. R. la 
Duchessa d'Aosta — le due pictose con- 
slatrici dei doloranti negli Ospedali du- 
punte la guerra e dei bambini profughi © 
degli ovfanelli del dopo-guerra — fu inau- 
urato 1 s Monumento al Medico Milita 
fe», Udine si associò a quel tributo di ri- 
muoscenza nazionale con austere cerimo- 
sie, svoltesi all'Ospedale Civile ed a quel 
la militare; e durante quest'iltima, il chio- 
fissimo dottore ten. colonn. Primo Zanut- 
fnpronuaciò wi notevole discorso in 
ultazione degli croismi © dei sacrifici 
compiuti dal Corpo Sanitario durante la 
uerra, Lo ‘riproduciamo, togliendone sol- 


Anno 
Semestre |, 
meme 


Si ricevono all’Amministrazione Via Vittorio Veneto. 44 


In Halia e Colonie. 
Livo 18.00 


50,00 Trimestre 


Mese 


Lire 
3 ” 


To scarsi so, dopo le 
sivie e ii furore delle battaglie, o- 
nori e ricorape ù 

tu spregio dell'opera Li 
di esenti, perché 
fue glorie e 1 tisoi 
per Umano aflicio © per 
file akfinato att 
ui di stadi è di ess ze delle u- 
mane svenfure eri portalo a senti- 
mento di Concordia e di Paec, do- 
vesti, superando la seconda natura 
che ti eri nadali fomnando, foggia- 
(e tua «pirilo alla ne ta della 


ina forze 
furono le 
fe, che 
nto gen- 
inchi an 


imto la breve premessa, in cui ricorda , 


‘gpprratto la cerimonia di Firenze. 


i Quando noi pensiame al recente 

passato, — così incancellabilmente 
resso nelle nostre anime, ri 
glorioso, prim 

Sra il tuonar 

, poi nell'ardore del- 

fassallo; il Panitengloriuso che, fra 

um nembo di tuoco, sal alla con- 

a ‘delle vette cecelse e delle 

e trincee, odfrendo la suu 

came allo strazio, quasi in an mi- 

ico olocausto di se; ricordiamo il 

Cavaliere ardito olla seiabola in 

in resta, 

ero, lanciarsi al: 

e intento all’of- 

suvi cannoni porta- 

ti i l'Avialore intrepido 

portalo sulle ati vibranti di tone 

edi ardimento lanciale all'incontro 
dégl i Nero-ICrociati per re- 

spingere e soverchiare l'allacro, € 
tatti gli altri soldati d'Italia rico 

diamo, uguali nell'ardimento e nel 


delle artiglieri 


ischio gioriuso, nell'intensa 

nsione dello 
della flotta subentrava quasi una per 

nalità nuova, che, o per impulso 


È pile 0 per 
risveglio “teli della 
Iotta, 0 per butte que>to ragioni in- 
siémig, superato l'isliuto nalurale 
della conservazione, — spingeva il 
roldato, sprezzante del pericolo e 
tome inconscio di esso, incontro 
alla Dea Lercibile minatrice di 
strage, è pur ci daletasti- 
no ‘della gloria, più prodi 
forrideva cul immor-: 
tale 

dB.i più di, i più gagliardi, i 
iù entusiasti, Momle spesso co- 
leva in un istante di ebbrezza vit- 
octosa, quasi-rapiti in sogno-rudio 
$0 di speranza e di trionfo. 
Oppure li avvinse in un ora tra- 
gica è torva, o invece nell’aspra vi. 
gilia della Irineea o nel sonno disa- 
giato e plumbieo da cui passaronu 
all'Etermià o più tardi, nelle corsie 
dolorose di un Ospedale, Sublime 


hé di 
sorriso 


olocausto, in ogni sua forma, che . 


noi tutti, genuflessi, onoriamo. 
Ma mi suoni ingiusta o trop- 
po orgogiosa l'esaltazione di, colore 
che in membo di fuoco, nun itati 
dal fervore della lotta, non pensosi 
di'onori nè cari alla Fama, ma in- 
vece volutamente e n aniente 
le sere t perciò, 
forse, più insidiati del ‘prepolente 
istinto della mservazione, stel- 
di, apprestano le pieto- 
se bende è alvatmiei, di 
null'altro 
tà e.del'Dovere. 
Spesso negli unuili, improvvisati 
dove. curvo sul ferito 
omo dell'Arte 


ma lotta colla Sterininatrice, que. 

sta, quasi a castigo del pietoso wr- 

give, avventava un nragano di fun- 

co travolgendo, con ghigno feroce. 
alvatore. 

E più volte, illeso per mirneolo, 
a manò ferma, Ja mente serena, il 
feuore impavido, l'Uomo della selen 

cossa la polvere dalla bianei 
A, continuò la minunziv 
dagine nelle  mperte  viscer 


battenere-la Vila fra Valeggiar del | 


ha Morte. 
Oppure, sulla nave d ai che 
lca veloce fe onde, ira il rom- 
r.delle macchine, in mezzo al 
fgore,-delle Artiglierie, © nell'im- 
Perversar-del-bumbine, ste 
immioto: presso le bianche 
cette; intento:ai si 


cu 


morte che-silenziosamente Ly 
inava forse in:«quel momento a la 
cerare il fiunico della impavida pro. 
ra, 
O uncora;mnelle-lunghe corsie. fra 
i doluranti, ‘dimentico det. pericolo 
ignolo ehe mer milleinascoste. vie 
fino a Iui saliva, studidli eorpp-esnu- 
sti, studiò la m Spoiglia:.per 
Sirappare um alto Snatura, 
per richiaman altri-lavita 
luggente. ss di 
LE spésso, egli slesso fu vittima 
uro, umile eroe; compagno. 

Pella trineca al Fante umile:.e-g] 

‘e nelle -tri: 

pedale! Spesso, il. 
Sacrificio fu ignoto: talona, per im 
Molare: te stesso dovesti superarti 
frima; per mantenere | coraggio, 
‘ serenità, la ‘calma, pere, quan 
do intorno la dotta atroce oltene- 
ia ‘ragion dovesti 
‘e calcolatore, — e ‘umano, 
Quandecid: altri, era lecito non-es- 
ferlo pitti: dovésti essere l'Angelo 
Consoletore; pura espressione .del- 
la Divina di fratellanza. e. di 
ì, quandointorno a te oggi: n- 
entimento sembrava inabis- 
ti inimare d'odio e di fuo- 
e quando la imaua miseria dei 
N Pi dfisforentesi “ parova spegne- 
jp ognuno da 'fiimma della fede 

lla: Divisia Origine: 


spirito, nell’ardore” 


E tentava coll’edu- © 
cato ferro, non più nemico, l'estre- | 


{ile sereno ; 


n i dimenti» | 
co dell’insidioso terribile ordigno di” 


essere | 


Atuninistativa 


* ditta Proviaziale 
} fa Giunta ha preso 
Sturie delle Fusine 
— S. Gio 
Consorzio segreteri: 
sa: Aumento compenso po 
tere di S. Giovanni, appr. — Forni Avol 
tri: Concessione gratuita d'uso fondo co- 
munale, appr. — Colloredo di MontAl- 
bano: Regolamento i i 
prova — Pordenone: 
* stradale appr. — Carlini 
Monumento del Carabinieri, 


Manzano e Corno 


appr. 


Contributo. al 
i appr. 


Rocca: Acquisto macchina da scrivere, : 


appr. — Paluzza: Vendita fondo comu- 
nale, appr. — $. Martino Tagl.: Gratifi- 


respinge — 
Ospedale. Vendita. Terreno a 


Konco, appr. con ciausola — Faed 
s Piccini, 


di guerra appr. 
Vendita titoli prestito nazi 
Pozzuolo: Acquisto terrenò da Ò. 
Datini per strala access 

‘av. Idria: 


Trivignano 
apir. 


i, rinvia — gna 
Fanno, Fiume è, Barcis: Regolamento or- 
anico, rinv. — Teor, Creda, Faedis, Ca- 
Nuovo: Reg. organico, appr. — 
Pordenone: Ospedale. Vendita vecchio 
i Prato Cai 
ca appr. 
zione malga 
‘50; prende atto 
Verzegnis, Latisana, Palazzolo: Tarifia 
daziaria, appr. — Attimis e Faedis: Au- 
mento tarifia Vaziaria di un quarto, pi 
rere favi — Pravisdomini: Dazio cons 
* mo. Conferma appaltatore, parere fav: — 
Ricinicco e Bordano: Aumento iiriffa di 
lun quarto su bevande alcooliche, parere 
5 — Bagnaria Arsa: Regoi. riscossione 
1 energia elettrica, appr. — Mor- 
gliano: Reg. riscoss. dazio su energia 
elettrica e su foraggi, appr. — Sutria: Bo- 
Las Palas. Versamento dec 
o, appr. — Jdria: A 
rimposta personale a favore des 
della R, Minierà appr. Zoppol . 
lamento organico, rinvia — Tolmezzo € 
Circhina: Regol. organico, appr. — So- 
vrimposte comunali e provinciali da cari 
carsi sui ruoli principali 1925, autorizza 
—. Pordenone: Vendita due baracche, ap- 
prova. — ‘Travesi 
immobile per 
70: Assegno legname a popolazi 


—- Forni Avditri:. Prestito di L. 

la Fabbriceria, rinv. ’ordenons 
Vendita terreni appr. — Trivignano, Ga- 

fappe Zagzi, Sebreglie, Lose: Ade- 
sione al Consorzio provinciale Antituber- 
colare. 


VITO AL TAGLIAMENTO 


Goncerio bandistico 
Por la celebrazione della Vittoria 
Ovgi, anniversario della Vitto= 
pia Banda cittadina feerà alle 
are 15 in 1 iore un con- 
certo, 


8 


poi nel nestro So. 
traifenimento | dalo 
miuonica del Cireola Coi 
vordi Sanvilese presente 
rà dna comme: dell'epoca del 
Risegimento — (1859). Spetlacula 
di gufi con intervento pure dell'ur- 
chest cittadina, 

rave caduta 
a in guest 

1 


eri venne ; 
Muzzio 


Maria 
uni, per 
inferiore gella cam 

la in seguito a caduta 
e dall bicicletta. Giavirà 
anima di giorni. 
operette al Sociale i 

Si annancia che giovedi=6, avrà 
principio una serie di roppresenta- 
zioni npereltisliehe della Compagnia 
Sante Bonaldo, con la brillame o- 
perella in tre atti «Re di chez 
Maxim», Venerdì, «Scugnizza». 


PONTEBBA 
La nomina 
prefettizio 
suilu alla fusione dei due e 


di 'Pontebb e Pontefe 
Sil commi r 


1 ripor! 
arvide 
in una 


pui 
Le 


muni 
lato nominato 
ilprefettizio ne persona del est. 
geom, Franeeseo Bierti, La nomina 
è stala-Salalata, con vivi: d 
“disfazione,.. ..._ s 
è PASIANO DI PORDENONE 
‘Giudice: conelliatore 
Ti sig. Federico: Novello è stato nomi 
nato dalla Corte. di ‘appello di Vencz 
| giudice conciliatore ‘del : mostro Comune, 
Egli ha già prestato siurimento. nelle ima- 
‘ni del R. Pretore di Bordenone. 


l'sAcILE 


che continuerà poi domenica; e luz 
nedi, 





Alienazione ritagiio 


={imaggiori, 


Estere-Anne  L. 152,50 
Semesica 56,25: 
Trimestre 28,65 


” 


4,50 cd 


lotta e della strage fiale; dovesti 
viarie il tuo Officio ni amate 
di: violenza di odi 
fosti pielns 
poco prin 
fe me 


feriva 
nio, porgesti 
vivo, memori 
L che con Thi divise lalo 
SUO pane, 

Tu, coll'umile sol 
Sanità lo colta valore» e 
cri compagini dio Pociata: 
ele in diziessa vesle ti seguiva, 

Lui offristi al ferro ed al ne 
‘ 


e © © 


so della 


Ss ricerono ‘presso V'UNIONE PUBBLICITA” 
Prezzi: 


combalfente, ina in'mezzo a com. 
i; soldato della Patria e in- 
seme della L in {3 


i e rimasi; fra le glorie E 

+ bor una delle nia fulgen- 

Li, ma 1 delle più pure, di altre non 
invidiose; pago sollento ehe futte 
si col sangue ver- 


fecondare: In virti della 


dott. Primo Zanuttini 


Cronaca Provinciale 


CRUNACA PORDENONESE © 


CO attglenze iS E De Slan 
Altri. particolari sulle cerimonie 


Alle brevi note telefoniche ie:i’ pub: 
Dlicate facciamo seguire un più 
| parlicolareggiato resoconto delle acco- 
gienze al Ministro delle Finan: De 
| Bicfani e delle cermonie cui si i 
senziò. 2: 


L'imponente corteo i 
La città ha l'aspeito fest È 
bandierate zi muri ‘sono 
+ scritte con evviva al l'ascisilo, al Duce; 
al ie, all'Italia, a De Stefani, 
Aile i4 incominciano a giungere le ra) 
presentenze che vanno ad smmass 
largo S. Giovanni ii 
i Notiamo, intanto, le sezioni | 
i combattenti, mutii, fl Sindaco co. Cat! 
{ tanco coì Coniglio commase al 
{ per la Milizia il comandante co. 
i Ferro, avv. cap. è e Pa: 
Ì presidi 


” {capitano de’ carabinieri. Martelii, 


prefetto cav. Magrini, pretore cav, l'ab=" 
bro, comm. Cavarzerari. 

| Sono presenti ‘sindaci € giunte ci 
al completo, fasci, Sindacato con 
| rappresentanze, i gunfaloni di Sacile, \ 
niago, ‘Spilimbergo, Cordenons. Zuppol 

Vivaro :S. Quirino, Koveredo, Pi 

siano, Dardago, : Polcenigo, . Fon 

da, Valcellin Montereale, 

'Nitzzo, Codroipo, Cormons, Gori 

me, Vallenoricello, Kivarotta ed altri an: 

cor: ar 

4 Sindacati gi Pordenone, camerieri, i 

fermieri, dazieri, ferrovieri, anche di 

Conegliano, Cordenons, avevano inviato; 

una grande rappresentar % 

Intanto.il corteo si forma, fianche; v 
da carabinieri in alta uniforme, ‘in que- 
st'ordine: Balilla con rulli preceduti da 
tre vigili decorati coi capo Urovato, Avan. 
guardia, dell'Istituto, Scuole com- 
plementari, Fascio l'emminile, rapprese: 

timze che vengono precedute da quelle di 

ile con il gonfaine conumale decor: 

to, autorità, las indacati fascisti, + 
quindi una folla di cittadini d'ogni età e 
condizione. . 

Alle 15 e mezza il corteo si muove ai 
suono dell'inno «Giovinezza» e percorre 
am to da grande pubblico, Corso Ua- 
ribaldi, via Vittorio Emanuele. 


il saluto del Sindaco a S, E. 


AI Municipio si' forma ua semice 
con tutte le ianumerevoli bandiere 
e si attende l'arrivo di S. i ii Min 
il quale giunge accolto dall'imo di «Giu 
vinezio cd appiaudrio, alle vre 10, acconi 
pagnato da S.L. Spe 
u, dalle medaglie d'oro rratelli De Car 
Ya] sottoprefeito, dal sindaco, dal U'retet 
to del l'riuli gr. utf. Nencciti. 
Attendono nella saly mune 
addobbata, la Giunta comuni 
gretario 0 doti, Caviechi, coi vice-se- 
| gretario capo Basso. Sua Eccellenza Fon 
De Siefani appare soddisfatto del ricevi. 
mento gentile fatiogli dalia  pupoluzione 
ed esprime subito Îj SUO compiacimento, 
Saliti nella sala municipale le autor 
i sii di ndacu co. dott. 


nali: 


questo saluto: f 
iccellenza! — A nome della cittadi- 
porsienonese € di quelle dei Comuni 
del Uircondario, porgo @ voi, degnissimo 


presentanie del Governo fasc 
to pieno di deferenza e di si 
isuito a Voi r Recelien. 
suo pordenonese si 


1 bolscesica, dopo aver lx 
eno qualche giovane € pre 


mento a parte del Go- 

verno, dei meriti del Fascismo purdeno- 
‘A Voi, restauratore delle Finanze © 
Pordenone, 

le di pri 


erpo i suoi 
fi tutti quel 
lo del collégamento ferroviario coi centri 
della montagga, rivolge fo sguardo come 
gi più sicurdfe. valido aiuto di quel Go- 
serno di Beiffito Mussolini che hu saputo 
in pochi mesi ridare al paese il ritmo iran. 
quillo delle forze ope la ricchez- 
za della nazione levare i destini | 
del nel cospetto del mondo intero, | 
I/opera non è aticora compiuta, ma 
o che io. sarà poich 
stessa chbe ad 
lopo essere salita ‘al Gover- 
ne, noi tr essarig' potenza 
Île forze, della coordinazione, della-vo- | 
s i dovere e dall'in- j 


$ come Vost 
fermare poco 


di poter 
ande Pe z 
consegnare dggi ai nostri Balilla il s 

aglianietto, che servirà a tenerl 

uniti in nn'unica ‘fede e ad apprendere 
um'mica disciplina per le quale si appi 

sterantio a degnamente difendere quel tri. 

“Feolore che oggi syenitola libera e glorìoso 


er merito dei foro padri e dei fratelli 


nel 


8 I 


i È certo di aîfidario în 
4 eVoi potete certo «i aifidar! 
-+ buofiswmani, poichè i figli di questa nostra 
i ferri; operosa, non avremmo armato DIÙ 


artefici | p 


k 
toniia, Durei Gino 
Coassin 


ghe un solo ideale, ua sola madre: lita 
in. 
« Un altro saluto vi sia, grato accettàri 
Eccellenza, questo fraterno ed .affettuo 
50: il salulo romano che i.fascisti del.por 
lenonese a mio mezzo porgono a voi ca 
icia nera della prima battaglia, fervido 
isser!ore' dei nostri ideali >. : 
Il discorso è caiorosamente applaudito 
€ ia banda suona la marcia reale. 
è N Ministro ringrazia de autorità civili 
€ militari delle. accoglienze ricevute che 
dice di accogliere come rivolte all’Idea che 
egli professa ed ha parole deferentissime 
ber il figlio del Friuli sto collaboratore. 
8. È. Spezzotti).< : 
folla radunata dinanzi al Mua- 


Paco presenta tutte le autorità 2 
De Stefani. Quindi Pon. Pisenti si 
via alla Loggia avendo ai lati il Mi- 
Spezzotti, le med, d’oro De 
ed altre personalità. 
L’on, Pisenti 
memora la marcia su Roma 
i appiausi’ che saluiano l'ap- 
. E De' Stefani, 
senti tiene al popoio.la commemorazione 
della Marcia sygitoma, 
- Ringr: il Binisto che ha voluto o- 
norare di sua presenza la cerimonia, 
restguratore . Alberto De 
(dice) non poteva essere assente 
Alla. nostra ‘commemorazione: il fascismo 
riulano che ha dato tante prove tangibili 
voro discipimato, che ‘ha offerio in 
Îocausto i suv: morti per ‘i'ldea, ha di- 
postato ben compreadere le finalità 
or le quali il Fascismo è ‘sorto, Quindi 
Pen fece il'rappresentante de) Coverno ad 
Quorare di sua presenza l'austero rito o- 
dierno, La Marcia su Koma continua 
n ora in molo, per 
sta degli spiriti e delle coscienze. 
Qui Lon, Pisenti saluta il populo o- 
peroso del Friuli e ne esalta le virtù. 
‘Ricorda poi le benemerenze dei Cover- 


salvo la nazione da) ba- 


stre ri - 
jedi, promo 
a ioia a giurare an- 
ad essere fedele agli 
scissio ed al suo Duce, 
popolo risponde con il slo agiuro 1») 
Saluta poi 1 Balilla future «tomi 
ergie ideali. 1} d° 
cronaca ma 
tria di Dante Aligi 
tra grandi applausi, chiude con a 
ricordando il giceno sucro 


ar 
consegna il 
le signore porde- 


> del Gruppo, Antonio Furlanetto, pro- 

1a iudovinate parole di ringraziemen. 

nto al è ro e quindi aggiunge 

irasi ispi ad elevati seusi d'amor pa- 
trio. Viene applaudito 

Tinno a che è ripetuto a gran vcse, 


Paria S. E, De Stefani 


hè ho voluto 
parola que; tanto di 
* utili che erano neces 

Jeri ho veduto € mi sono rase 

visione del C Redipug 
una volta nuova fonte di energie 
S i î ri che hanno tntti 
gli cialiani di operare per ia Patria sen- 
1 reconditi fini. Amo — dice — tutti co- 
«vo che non presentino cil conto delle 

2 Lenem , 


che si 


ità perchè la nostra 
novata nell'onore e nel creililo, 


S. 
iccol 
tsi, mentre fa banda 
Reale. 
x, 
Viene oiferto quindi 
Ministro ed alle 
the, nello sile nur 
artdobibate. 
Alle 17. 


autorità, è partito per la 


5 Stato! Civile, 

ca 24 al go ottobre) Nati vivi maschi 
5 femmine 
ton GL 


Emilio 
€ i, Ceciliot Gino con 
Spagnol Luigia Regina, 
“Matrimoni ; Rossi Plinio-cow 
con «Picci 
(Giulio. con. Sîsy. Maria: 
pn: Zilli-. Giuseppina; Mé 
Gavasso Amalia; Santari 
con-Bresin Olga, <> o È 
M Molmenti Tullio mesi. 3, Borto: 
vaî :Molmentita: 64, Pez 
Sante.a. 53: Pelazzià Mart 9, Bre 
sin Giona Emilio 


camente 


jo if ministro, osseguiato dalle 
Capitale. 


debbono volgere le È 


per millimetro d'altezza di'‘una corsia: 
Cronaca 1,5), cronaca. r0n8 eee, If 
all, comunieati' ee; Ly 1,25:=— Eeonoì 


M° banchetto a Coassin 
Affluiscono le adesioni af banchetto.-di 
riconoscenza al liencamao antico Davidé 
Conssit:che sella «sua modestia copie 
iunte-e fante opere buone, 

HWbanchetto è fissato per 1.2 corr, alle 
12, e verrà servito dal sig, lied: Mecchia, 
Le adesioni si ricevono E all'& 

i signori cav. brasadini, Adami, Bomben, 
Germano, Maschietti Luigi, Sartori Paolo, 

audenzi Mecchia, Furlan Luigi, 
ci U sig. Conssin inviò una Jettera al 
Comitato. promotore delle sue emoranze, 
pregando di desistere dui raccogliere adv 
gioni per il banchetig.e devolvere invece 
le offerte ad opere di beneficenza Gii 
siamo: risporidere che il banchetto 41 
e si farà pure della beneficenza 
Conferenza: agraria. 


il dott, Bubba Giovanni direttore della so. 
stra Cattedra di -Agricoltara: terrà una: 
pubblica conferenza sul'-ten 
zione, gcanaria, — Organizzazi 
cooperativa È 


CIVIDALE ina 
L’inauguraz, della. Lai! 
. Domenica W'alletorà 
su di ‘Cividale“inatgira i prop: 
cal Ò ai 

la cerimonia interverranno tut- 

pl iLatteria:che.:si vadun 
ranno presso Ja-Sede del'locale { 
mizio agrario alle ure 9,30- per poi. 


procedere in'gorteo,: coll'intervento! 


vol Autorità, alla Sededel'iGasei. 
ici fit 
li Uascificio in 
col giorno 10 corr dl ricevimelto 
del latte si. darà:duè-volte ‘al'gion- 
no c cioè dalle‘? alle.8 e:dalle 17 
ille :18, E'-pertanto nec: he 
itrler 
T corr, presso iliCasaro che irova- 
si nella bede della Lalteria dalle‘ore 
3 alle 12 di ogni. giorno, | î 
presumibile di {atte dis 
Né giorno déll'ina; 
và luogo alie ore 
chelto 5 di 
di Cividale, 
La quota 
. Le atiesìioni s colgono a tulto 
il giorno di'venerdì 7 corr, dal se- 
gretario det Comizio agrario. 
PAVIA Di UDINE ici. 
S Gara di ‘calcio a Risano 
Domenica, 2 sovombre, alle 
14, si ileontrarono per un'am 
vote partita di calcio squadre 
dell fazione, Sportiva : ‘di MRi- 
sano della «Virtus» di Udine. £ 
Anche quesiò. giorno i 2ìsamesi 
seppero opporsi 
agi avversuri; e sebbene non ubbia» 
no polulo vincere come domenira- 
scursà contro la «Pro Udiner;han. 
no terminalo Ja Talicosa compet 
zione alla pari, 
Questo 1 
siderato dall'A. -S, Risanese come. 
una villoria, dato il breve tempo 


dita sua formazione e ‘quinti del- è 
Si 


Ulenamento dei suoi uomin 
riame che helle partité sche si dò 
vranno disputare sui. campi. citta- ; 
dini sappiano i risanesi essere al-! 
laltezza or ora glimostrata. 


MANZANO 


Teatito 
a, 4 Sorrente, nel Teatro! del ‘. 
gentilmente concesso daf Rev. 
Parroco, si darà uno spettacolo di' galà 
pprezzata compagnia. del «Teatro 
Friulano», diretta da Armando Miani. 
Verrà rappresentata la bellissima: com-: 
media musicale di B. P. Pellarini: e El .fj 
studiàt » che tanto successo ha ottenuto 
nici prisicipili centri della Provincia. ©. 
Lo spettacolo avrà principio alle ‘afe 
20.30 precise. Negli intermezzi; suonerà. la! 
distinta banda locale, Al piano siederà ‘il 
Mo Vittorio Sutto. È o 


PAGNACCO - " 


. La salma di un eroe 
_lerì, un corteo di peiazioni:. e 
di auforità, sì recò al camposanto 
Porre una éorona d'allor 
Lamune sulla tomba: del 
luto Luigi Seialin 
generale 
prosinteiafo un dis 
daco cav Uanciani. ; 
TRIVIGNANO 
For .i'4riovembre | 
Tutto il è : 


Fio della 
lo il 


commozione 
orso it sine 


oggi fe. 
Vittoria. 


È e dittelessase | 
inc imbandierale, 
gelo ricevimento délle 
presenianza, concerto, 


utavivitàre: 
comed 


remo parlienlari della ‘corimo- <; 


SASILIANO 

Per il 4 novembre 
Ja vccasinne della festa. idella 
vilturia il sivdaco, pubblicato un:e 
ievato manifesto invitando: la-popo=: 
sizione ad imervenire al corten.Ghé:- 
si gormerà nel pomeriggio: e-ché-dal 
municipio revberi alletont 
dei Cadati, i è È. 
CORMONS da Z 

Violento:incendio: 

eltoie-per -faraggi 


Bagenandr:sì sviluppava 


ESSO 
Do 
le: 
fiamme avevano: tutti 
Minaceiavano:-seriame 
vieine-abitazio: 


La'fosta della: 

“dra: pabbliva 

li ersariddella-vi 

Me-manifesta. x 

siNalla: mattina 

Una-solenno niessa; 

la poporizion 

santo 


pos 
De ari caduti; 
cine 


lei: vedi tarifi 


dt: 
cul 


Mercoledì 5, alle ore 4 pom, a‘-Maron,.} 


d0;ta Roo i 


f 
{fl 


erà a. lavorare. I 


i “ele gli 
sati denunzino entro il giorno, # 


brillantemente: . 


î 
sultalo può: essere con- 


* giorno 


of 


Nel pore- « 


Direzione e Amministrazione 
Udine: ViaY. i d 


ITALIANA - Via Wania 10, Udine, 


42 pagina IL, 060° Pagina di 
oarologie, Cita AVO 16 
le sulle rubriche in HI pagina 


RONCHIS DIL 
"aPOp INA RATA 
Ronchis; fl piietolo e 


presso [ 


prende ‘im graziasissi 
giorni dii,:-riposo:e 
podi. battaglia: del 
che: 


{Per m 


grande “lapide.di 
n-médagli 


i lorti:inmpueita: 

bricato è tutto intorno: 

spaziosissimo :giarditio; 

‘giornate;di-:s0l6;; 1: bimbi : 

padroni: assoluti, 

+ Nesvinia foima: più degna: e pi 
icordare'.i propri: Cari iBrò 

duti\ perla Patria; poteva'ess 

e.Ronéhis:ha'volitto ed ha; 


con il'icoricorso amimirevol 
Kdel:p; ; 


lote permetto ‘inv 
dini di ‘Ronchis;.a: prepararsi ‘degri: 
alla; celebrazione: dell'inaugurazi 
chè: quebta..segni: la: fi atti; 
e di tutti:gli: ed:ilp: 

yia.verso l'amore:'everso:da ‘paci 
invito è-rivolto.in:modo: particolare; 
telli ritornati «dalle: trincge;: clié 
tutti.i dolori,; che: videri 
‘perchè inimiltàobh 
mento: degli Eroi 

ro imploria; 

vogliono: [oiti;:} 

Î-viviroki 

DA:GRADO 

Cos 


2T.p sorti son 
zione della Jeggedél:Curà! 
lamministrazionesdegli 

ti baln6ari 


dieio; postale « 
ente. mttonomo per 
mittAcquisto- e pe 
spizio; ino” 'elibei 
massima in “merito” alla; 

0 =L'\Asseglazion 
Tabbricazione:di uni P. 


pico :degli impiegati id 
Rettifi ntratto: comipra=verè 
difa:fonditcon:la:Goòperatixa.di 
‘e Produzione N 


squulti. SÌ 
lagano:per-l'aria iuiel: 


ancora addormenta! 


entamente; 
si:laecione 





«© La lapide alla memoria 
- del primo» soldato Caduto nella Guerra 
solennemente inaugurata stamane 


è sed “auste, ito è 
‘mattina -innigurata la 
il primo suldato 
“taduto nella 

che ebbe i 


ja cerimonia odierna è assurta, 
nato, ialla.: Rebiltà 
a 


maggio di riconoscenza agli eroi 
di:guerra progettato.a Milano pri 
pri 


(I) 25 maggio: l'indomani delle 
prinie searamucce. sulla piana del 
“nostro Priuli — il Gallardi si treva- 
i. i a Porta Ticinese, 

do uscirono. clamorosamente 

ì primo’ bollettino, chi 
dava quella delle 
ni 


i ’’minoso di tutti 
“ presagivano: 
; TL grogerio Fo id: 
imbrativa: naèque sin talguisa Le. la 
‘sottoscrizione per'attiraria fu inizia 
“«tàmroprio: in quel no:di.î 
“commosso, tra.ur.00lleg: 
Jardi.che. offrì una:.lira: è ‘il. Gal- 
lardi 6tesso-fhe--ne';iise..un’altra 
di'suo. f Pe 
. "Ma; le..difficoltà 
‘quando’ .il:/Gallard: 
nuto funzionario 


Venne:.la..pri- 

ettino<parlava 

reato dn, «un morto»: for- 
:isepenchè l'organizzazione: dei ser. 
vizi: di informazione: del: Comando 
(Supremo non erano: ancora perfete 
fe.I:morti sui. «vari luoghi, della 
‘fronte ‘erano. stati paretchi, il 24 


“maggio; # E 
pile Inalmente, dopo «motti 
ed'‘etiminazioni, il. Gallard: 
È Pezzi 


potè sta 
“nome: del'pri= 
lell’ottavo 


lia; 
fe. numi 
tà: ali 


possiede. una. "casa 
La: padre 
io 


FS dagli avisuoi, in un punto 
. ‘quasi ‘isolato e-assài, discosto dalla 
‘strada provinciale: che ‘comduce.-a 
WCividale, ea: ciecamn: chilometro e 
mezzo dalle vecchie: porte di. Udine. 
è situata in.aperta. cam- 

‘ède:;per “una: st 

a 
1 
iriga a -Gividate): della 
tinicipale Tn, 

Sirentra-da run vancello di legno, e 
subiti dia. l'imipressidagidi.entra- 
in una vecchia; casa padronale: 
riile, conigelsi €-alberi frut 
, rimesse per 1Carri, gli.attrez- 
‘glivarnesi.d MPa il ya 
sto pollaio, tettoia: per. uso. riposti. 
glio, ecc. In forido-al:cori mae- 
Stosa: abitazione; -dalle:- mura: greg*. 
gie.che causa dl: 1emp le intem- 

serie ‘annerirono, pi 
« Tutto; in;quesia di 
idea delle vecchia ‘casa 
dove la vita: iter"mstrà 

‘scorreva ii i) 


‘ponti -tra- 
lavoro co. 


‘sto. i à i 
Giovinetto ancora; ebbe.la disgra? 
a f il'pspa. a 48-annife- 
ire inferrovia 
re:“evi rimaze-comé 
juando:. non vente da 

icembre 


Tit 


ma. 
Fu destinato alla 4. 
de regginiento': 
TFove.rimase.fino. al.19 aprile. 1: 
iron tutto il Baltaglione l’alb 
‘unse il monte 
WNapridbl,,. Da: “iper. 
Hrdinz, Pé 
‘Venne 


cai 
“Agcondo la steal: 
di eiero 
‘sione del 
ada 


controlli . 


gente consigliò la donna a ripar- 
lire, 11 Reggimento stava per rimet- 
tersi in cammino verso il comfine.,. 


®* 
Hi 23 maggio il Reggimento sostò 
ai piedi del monte Napriana, Nelle 

imissime ore del :24 maggio 1925 

il cammino, salendo il mon 
avaleando il confine, iniziando 
-Favanzata: in’ terra nemica. 
He:-quattro.I mostri avevano già 
guadagnato pareschio terreno, «Ric- 
cardo Giusto:-procedeta scherzando 
con i cò; i; salutando Je pal- 
lottole: nemiche: ‘ che © fischiavano 
nell'aria, moneurante ‘del pericolo. 
Ag un ‘tratto; barcollò, gridò: 
Ainto,. muoio!n e cadde riverso. 
Una pallottola, tirafagli coniro alla 
anza di eirea 40 metri, sfioran- 
i la tempia sinistra, andava a 
colpire la zappa che portava stretta 
allo zaino e rimbalzando gli pene- 
trava nella nuca, 
Fu subito raccolto: respirò an- 
cora pochi minuti e poi mormo- 
rando. la parola «mamma», spirò. 
Il suo volto comservaya ancora il sor 
riso, L'erba d’intorno al suò capo 
era tutta arrossata di sangue: il pri- 
mo e generoso sangue ftaliano era 
stato versato per la santa causa, 

. Un compagno del Giusto, Davide 
Sello, Jo prese frale braccia e lo 
riportò giù a.San Wolfango; lo a- 
dagiò sull'erba, nascondendolo fra 
‘gli sterpi e coprendolo,. della sua 
‘mantellinà, perchè, mon fosse visto 
dagli austriaci, ripromettendosi più 
tardi di: provvedere alla sepoltura 
del compagno. d’armi, quando. a- 
vrebbero avuto. un. po’ di sosta; poi, 
baciatolo in.volto, ritornò al suo po- 
sto di combattimento. . 

Le truppe di rinealzo, lo videro 
e provvidero assieme al cappellano 
di S. Wolfango, il quale ‘fece co- 
struire .pure la cassa, a dargli degna 
sepoltura nel cimitero comune ‘del 
luogo. Molto tempo dopo fu levato dî 
là e passato nel cimitero di guerra, 
di S. Wolfango. È 

La notizia della morte, fu portata 
al fratello maggiore Enea, due gior 
ni dopo, da alcuni alpini della sua 

gnia, che sì erano trovati a 
la vieni quando si iniziò Lavano 
zala, :venuti «a. Udine - per. entrar 

fa ‘der Iaricia.- bombe, Al- 
la mnsdre sua fu dai famigliari con 
pietosa mneizogira nascosta; pi 
vera;.donna, la seppe: solo quando, 
per intuizione di. madre, si recò sor. 
hi ‘com triste presagio: 
thiedere ‘ififormnazioni 
dell'8Alpifii. > i 

Del esuo Riccardo» la madre con- 
serva ‘ancora Te affetluose-lettere ‘e 
le tiene come una reliquia e par: 
lando di lui, parla come di gloria 

la con espressioni traboccanti. di 

feito ‘e pur non nascondendo. il 
dolore per la perdita: de figlio, si 
dimostra. orgogliosa i d’essere la 
prima: madre “d'l il ‘che ‘diede Ja 
sua creatura «all’ffalia' «nell'ultima 
guerra di: redenzione. i 


La cerimonia 


“Stamane, dunque, nell'anniversa- 
fio della Vittoria e della liberazio- 
ne, è seguita la-cerimonia -inaugu- 
rale della lapidea Riccardo Giusto. 
dedicata, Nel ‘cortile, dinanzi alla 
abitazione. della. famiglia Di Giu- 
sto, affluiscomo già molto: prima 
delle 9, ora fissaia per la. cerimo- 
nia; autorità e'‘rappresentanze, for: 
mando un quadrato. Tutto intorno 
vi sono le rappresentanze dei vari 
costpi.del Presidio, più . numerosa 
quella degli alpini del «Feltre» con 

presenza 
dio. d'Ita_ 


nooo 1 enti rappresen 
Vediamo le seguenti rap; ‘seno 
fanze con vessilio: . Combattenti; 
Mutilati, Nastro Azzurro, Madri. ;@ 
Vedove, ex Alpini, ex -Bertaglieri, 
Redue.id’Afcica, Arditi d'italia, Ve- 
i Istituto . Renati; 
Collegio Arcive- 
ovile, ‘Collegi 'oppo, R. 1s 
(0) ‘Peonico, R.. Ginnasio - Liceo 
Scientifico, R. Istituto Magistrale 
«GC. Percoto»,‘Educatorio «Scuola 
è Famiglia», Scuole elementari co; 
munali, Dante ‘Alighieri, ocie 
Cattolica -di-M. Esploratori Cat- 
iglici, 
{i M, S. Agenti, Fascio e ‘Avan- 
‘guardia femminile, Avanguardia fa- 
seista, Balilla, Scuola Complemen- 


fare. 0 

Della autorità notiamo: $. 
natore Morpungo, vice prefetto cav. 
uff. dott. Paces, Commissario pre= 
tettizio. del Comune cav. dott 

$i On: Bisenti, | 
rio gen. del. Com; Gardiî, med. 

‘oro cav. De 'Carlì segretariodel- 
Federazione Prov, Fascista, med 
‘oro cav. Pantenali pre: 
glieri, -comm,:Sperti «int 
Finanza; .ten.:colonn. dei carabi- 


eri cav. Masi, Ss 
n, colonm ‘medico. direttore . del- 


Osp, Mi;cav.: Zanutlni,. cav: Zoz- 
soli ré aderito *Pribunale, ‘comm 
Porelli,..cav.:-Blasoni, co. - Della 
orta, Comm: Bertacini 


ina nume: sa rappres 
ufficiali:dei vari 


Ai capo 


Tocaje-sm 
toro si 


el “cuore, a ; 
al Comando, 


“| dia e di lavoro per completare 


Ass, Commercianti  Esercen< 


console. Temma, 


«direttore: 


“1 gloriosi Caduti nella durissima guerra. 
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Lo scoprimento della lapide 


iPresentato dal cav, Binna, par 
la per primo con atcenlo commos- | 
so, il sig, Carlo Gallardi Rivolla di 
Milano è ricorda come in lui | 
idea di onorare il p o soldato 
cadulo. Le sue nbilissime parole, 
che sono fallo un inno d'amop pa- 
trio, sono salutate da applausi, | 

La banda citladina intuona Vin- 
no del Piave, cade il drappo frico, Î 
nane scoperta la lapide 

diec: 

A Giusto Riccardo — Alpino del- 
YVIM veggimento — che a mon 
te Napriciana il 24 maggio 1915 
nel nome santo d'Halia .- per pri- 
mo la giovinezza immolando 
Battezzava col proprio sangue il ci- 
mento — della virtù italica — che 
Vittorio Veneto — poi consacrava 
glorioso trionfo», 

Sulla lapide sono apposte una 
ari ‘a corona in metallo dei $Sra- 
zionis e commattenti di.S. Got- 
tardo e una corona di lauro del Lo- 
mune di Udine. I 


Il discorso dell'avv. Mariu 


«Si avanza l'oratore ufficiale avv. cav, | 
Marco Miarin di Spilimbergo, mutiluto di 
guerra, (Egli, con trase oratoria, pronun- 
cia un discorso ascoltato con profonda 
generale commozione, e che alla fine è fat. j 
to segno ad una vera ovazione, 

Egli così cominci, 

«Oggi celebrate un rito di fede, ili a- 
more, di fratellanza. 

Ii delegato di Milano, che ha voluto es- 
sere l'interprete dell'anima di tutta: Ita- 
lia, i rappresentanti dell’eroico Esercito, 
le Autorità civili, le Madri e le Vedove 
dei Caduti, che recano tutto il tributo ilel- 
la loro fierezza e del loro orgoglio, i Mu- 
tilati, i Combattenti ed i Fascisti che sul: 
l’altare della Patria hanno fatto generosa 
offerta di sangue e di opera, ed il popolo 
qui accorso, sono oggi raccolti per un'a- 
poteosi di onore e di gloria al primo Ca- { 
diuto nella grande gurera ti liberazione, | 
alla prima aurora sorta psi mattino di un | 
giorno memorando, . al prima gemma | 
sbocciata ‘nel nostro- giardino, alla prima ! 


lore e r 
che e 


face che ha poi divampato ed inongato di | d 


vivida duce i! cielo italiano, È 
!Cerimonia, questa, che non poteva es- Î 
sere più ‘solenne, più sacrgalla nostra pas 
sione; come più adatto poteva essere | 
questo giorno che ha cltiuso con un sereno : 
tramonto l’agitato periodo idella guerra ed ! 
ha visto in ogni contrada brillare mille e ‘ 
mille luci attorno alla prima face qui ac- 
cesa dal sacrificio di Giusto Riccardo, il 
primo cittadino che ha fatto superbo; olo- 
causto: dei suoi vent'anni per la. liberazio- 
ne della sua terra. È 
Ed: Friuli ed Udine, che così. viva- 
mente. hanno hanno partecipato -all’im- 
mane lotta, sono oggi orgogliosi di poter | 
aggiungere alla inestinguibile.. fiamma ! 
che li‘arde“anche il ricordo «dei loro-pri- 
mo olocausto di.una-giovane vita... ,_. 
Ed:oggi, scoprendo questa lapide ed: o- 
Priorando il ‘figlio devoto, vogliono insieme 
‘onorare ‘titti î gloriosi Caduti, tutti i fi- 
gli d'Italia che da ogni parte dal m 
idal piano dal mare, da oltre Oceano, A 
tati, da un fremito di riscossa, sono vola- 
ti stelle ‘trincee a dare il loro braccio e la 
doro ‘mente per perseguire quello che ‘era { 
e doveva.essere il supremo compito, la di- { 
fesa della: Patria nostra Î 


Fà il:Friuli che li ha visti passare, che f 
li. ha:accompagnati con l'augurio più fer i 
fo e cordiale e poi si è inchinato com- | 
mosso 2i primi martiri ed ha dato assisten | 
za e conforto ai feriti, ed infine ha esul- | 
tato allorquando, per merito loro, nel no- | 
vembre del-1918 ha potuto nuovamente is- 
Sare al sole-le bandiere tenute nascoste | 
‘durante l'invasione nemica, il Friuli parte | 
cipa oggi con entusiasmo alla superba vi 
toria cosseguita e rende omaggio a tutti 
magnanimi Eroi, perchè sono tutti membri 
della stessa famiglia. Ed oggi wenso que- 
“stò luogo rivolgoro ammirato il pensiero 
tutte ie città d’Italia come accanto allo spi 
ito di Giusio Riccardo aleggiano gli spi- 
riti degli altri 500.000. Caduti per ram- 
mentare a tutti noi il loro sacrificio e 
spronarci în un’opera di fede, di concor- 
Popera 
grandissima da essi iniziata, onde avviare 
la-«Patria nuova e maggiori glorie. - | 
J/oratore, in forma nobilissima ricor- | 
da quindi l'inizio della guerra, e il me-* 
raviglioso esempio dato dai nostri soldati ‘ 
ch etutti risposero presente» all'appello. , 
O imagnanimi eroi — esclama l'ora- ‘ 
tore i se questo «ricordo marmoreo e 
gli altri che in ogni luogo vengono eret- | 
ti, varranno a segnalare ai posteri i vo- 
i nomi io da voi dato al- ' 
la' Patria, ben più ammirati e senerati voi 
rivivete nel culto immortale della Patria, | 


4 negli anime nostri ed in quelli dei. nostri 


‘anore che noi abbiamo assunto verso di ; 
Voi! { 

O madre ii Giusto Riccardo! O Madri ; 
è ‘spost italiane. Non piafigete! Speciai- | 
mente il Vostro dolore, o Madri, è sacro. | 
Voi che dei vostri figli sapeste fare al- 
trettanti eroi per la garndezza e la re- | 
denzione della più grande madre, la Pa- 
stria. 


figli. E' questo un pegno di amore e di { 


i xivolgiamo ‘ammirato il nostro 
‘pensiero, perché per nessuno, come per , 
Pvoi, fa-più crudele lo schianto, Ma vi con 

forti il pensiero del sublime sacrifi 
Compiuto-che'‘ha innalzata ie vostre crea- 
utre-alla dignità del martirio, oggett odi | 
«ammirazione ora € sempre. 

J/oratore passa quitidi a'par)are:del do- 
‘10 ‘guerra, esaltando accanto ni. ciduti co- 
doro chechanno offerto Ja «lore giovinez- 
za. per sisggellare ja nostra Vittoria», © 
‘così chiude: v° 

«Not dimenticate che ora la Patria al- 

ira: ‘preziosa: - opera chiede 2 Voi, altro 
‘compito vi affida non meno sublime e non, 
‘meno:difficile:d iquello che aolertnp, i î 
‘talia: deve ora ascendere sempre più in al, | 
nella-stima.e nel. rispetto dei popoli ' 
verciò ha: bisogno di pace, di concoriia e | 
«lavoro: i 
Consti di-ciò accostateri nato sin ©; se 1 
“verentin-questi marmi per trarne. = 
ici ‘propizianori della-:vera. grandezza 


II altri discorsi 
Quindi pronuncia un nebilissima 


disconso, elte ci piueresee — € 

‘a prossima all'andata in macchi. 

a del giornale — di non poler ri- | 
prode neppure in parte, il valore 
so € collo capo del Com, che 

b'esaltazione dels 

n do Gist rimo della tun- 
ga schiera degli 
l'epopea bellica coronatisi di fau- 
ro a Vittorio V 
ita parole di vivi 
sraziumento per il si 

ma di yero patriola, e, a nome de 
Comune di Udine, assume in con- 
segna la lapide, 

Vivi applausi salutano la chigsa ! 
del discorso, 

9 nome della madre, dei fratelli 
delle sorelle di Riccardo Giusto che 
assistevamo commossi alla cerimo- 

iceanto al tavolo degli oratori, 
ringrazia con belle espressioni il si. 
gnor Giuseppe ICocule, 

Poseia il signor Bonanni Jleg- 
ge il telegramma d'adesione pervi 
nutogli dal presidente generale del- 
PASS. Naz, Alpini. 


. e del- | 


Le croci di guerra 
a due valorosi concittadini 


La bella cerimonia ia una commoves ! grandi 


te appendice: il Commissario cav, dott. 
Binna consegna le croci di guerra alla 
madre di Antonio Parussini 


battendo nella guardia civ 218 anni, 


7 
i 


duo com- {ia morte non i 


‘nel fatto d'armi accaduto presso il Tiro a : 


segno il 3 novembre 1918, è al padre di 
Erminio Semintendi, caduto da prode sul 
Carso il luglio 1015. 

*" 

Prima Wi fasciare il Juogo della cerimo. 
nia fe stori! intratteggono affabilmen- 
te con Ja madre ed i congiunti di Riccar- 
do Giusto, 


La commemorazione 


nella Caserma Savorgnan 


Stamane, allo 10,30; radunato nel cor- 
tllo il primo ‘battaglione in formazione 
di quadrato, {1 colonnello Chiericoni ha 
commemorato con discorso nobilissimo 
la Grande Vittoria, chiudendo con un 
omaggio ai 5000 morti del Reggimonto 


pù ali fustigi della grandez: 
all'occorrenza tempra di ergi: 
È a Allora tito si sstigur 
la gioia e dolore, Hari e i 
uti impre Pa 
sacrificio, la vita co mara, e e i 
porte, Lireonfuua delle bice delta) 
Pi ano si 
mato di falce: È sto di tace e È 
volge è trasfigura in una più gita sila È 
ra il compianto È per chi rega; per 
suore € V'atimizazione È plauso, tin 
intenso amore, la perennità del ri) 
una goriosa fecondità di em, civ 
si esauri Quito noi sentiamo ne 
viamo, "e 
Chi sono i giovani che noi ora sole. 


pianto, 


più 
rd, 


"Udine commemora con rito d'amore l'anniversario della Vittoria] 


memente rievochiamo in nta virione di 


gloria, i cui nomi volemmo percunati 

marmo, il cui ricordo ci Ta pagati de 
stretti Intti in un'unico pensiero: d'angii 
che è amor di famiglia, di patria de 
ligione insieme? Sono i chierici Gimija, 
ti, che, forse computiti, a volte anche di 
risi, pisano  Impaceiati per de nile 
vie; sono sucerdoti, ‘che nell'intimità È 
una vita modesta votata ad im inerti di 
‘orse misconosciuto, silenzionamente 
prayano altri giovani ai grandi Mterifici 


i 


ricordati sulla lapide, murata în Casorma, pile l'ora delle prova siprema per L Va 


Un patriottico rito in Seminario 
L'inaugurazione delle lapidi 


ai chierici e sacerd 


Con le offerte raccolle fra 170 I 
sacerdoli dei Friuli fu porlata. & 
compimerito la nobilissima iniziati 
va di ricordare in forma tangibile, 
nel luogo ove forgiarono le loro a. 
mime, i. chierici è i sacerdoti friu- 
lanî murti in guerra, 

Nobi mo ‘rito, dunque, quello 
odierno, ‘poichè in esso sì fonde- 
vano mirabilmente i sentimenti di 
religione ‘e di Patria, E, dell’esilo 
della cerimonia, possono ben anda- 
re orgogliosi gl’infaticabili sacer- 
loti Merluzzi c Picottìi, che della no- 
‘bile iniziativa. furono i ferventi a- 
Postoli. Fu uua manifestaz, di dove- 
Toso umaggio. alle 38 persone sa- 
erificatesi per il bene comune, tra 
le quali vanno enumierate la meda- 
glia d’oro: Urli e quella d'argento 


Burelfo. 
£e.nobili epigrafi 

‘Trent’ottò, dicemmo, sono i pro. 
«i che oggi si onorò. 

Questi nomi sono riportati gli 
uni nella lapide dedicata ai sacer- 
doti; gli altri in quella ai chieri- 
ci, La ‘prima lapide reca la seguente 
epigrate in lingua latina dal rev. 
prot. L..-Mieoni pievano di Buttrio: 

'Utinensis Ecclesiae presbyteris 
perpetuo recolenidis * 
qui. diro: furente. bello 
quale exacta tempora numquam noverunt 
vitam juventa viribusque iflorentem 
ro fratibus 
im ino posuere 
MICMXV — MCMXVHI. 

Per altra, quella ai chierici, la 
epigrafe scritta dal rev. prof. Dri- 
gani del Seminario. Così dice: 

Utinensis :Seminarii alumni 
quorum nomina hic bulgebunt in saecula 
qua fide nutriverant 
vitam Ecclesiae destinatam 

milites in bello 
o Patria fuderunt 
MCMXV — MCMXVIII 

aLe due Japidi «furono murate 
nelle lunette sovrastanti le due por- 
te laterali dell'atrio principale del 
Seminario e, ricoperte da drappi, 
attesero di essere benedette ed i- 


" naugurate. 


Laustera cerimonia 
Stamane alle 14 ebbe inizio l’au- 
slera cerimonia, Già alle 9 e mezza 
i sucerdoli e seminaristi morti in 
guenra erano stati ricordati com una 
iMessa funebre con esequie cele- 
brata nella Chiesa del Seminario. 
Nell'atrio austeramente, .addob- . 
‘bato, convennero autorità e rovi 
ipresentanze, accolte dal rettore del 
Seminaio mons, Vidoni. Pra le pri- 
me _notammo: n 
‘Commissario . prefettizio 
dott. Manlio Binna anch in rap- 
presentanza dell'on, co. di Capo- 
riacco per la Provincia, il vice pre- 
fetto comm. ‘Paces, il questore cav. 
uff. Pozzo, generale Anfossi, dott. 
Marpillero. cav. Zozzoli presidente 
seconda sezione del Tribunale, dot- 
tor ‘Marotta e moltissime altre, |. 
. Delle rappresentanze con bandie- 
ra vedemmo: n E 
«jI labaro delle medaglie d’oro, 
V'ederaz, Combattenti T'riulani, se- 
zione Combattenti di Udine, Risa. 
no, Pesn:otto, Madri e Vedove, Tu- 
i <diti d'italia, Esplora- 
, sez. ‘Alpini, Collegio 
Arcivescovile. , Az 
Presenziano il ‘corpo insegnante 
del Seminario Arcivescovile e nu- 
merosi alunni. 3 
Ls cerimonia dello scoprimento 
delle lapidi era, dunque, fissata 
iper le 44, Poco prima gjunse 8. E. 
ilArcivescovo Mons. “nifisio Ros- 
ossequiato dai-presegli. _ 
(Come S. E, ebbe: indossati i sa- 
cri paramenti furono fatti cadere 
i drappi che ricoprivano le due la 
i-© l'illustre presule impartì ad 
esse la benedizione, ‘aspergendo 
tnequa lustrale. 3 
Il discorso dell'Arcivescovo 
Quindi SS. E. PAreivescovo, con 
voce vibrante «di paterno amore per 
iseaduti e di santo affetto per la Pa- 
tria, promineiò il seguente elevato 


Con fervido cuore ho implorato 
le cento volte la_benedizione di Dio 
ui monumenti che. la pietà, la ame- 
amirazione, ln-riconoscenza’ eressero 
a moria .saera dei 


pi 
Caduti 
Ma 


lapidi, che ricordano } 


‘ei-mieì Seminari- ; 
i ti 


oti morti in Guerra 


sti, i figli prediletti 
per la grandezza d” 

Mugiufico. stuolo di eroi! Bril- 
lunte serio di nomi che la gloria ha 
raccolto e scolpito sui marmi, per- 
chè -non ce ne fosse rapita la me 
uot'ia dallo svietato oblio! N 
che ci narrano speranze ‘angi 
inli alla vigilia del santo gaudio so- 
«pirato, nobili spasini di spiriti nel 
cistatcarsi dalle dilette solinghe e 
jie mura del Santuario e dalta sa- 
uu ombra degli altari di Dio, ago- 
tja nello svestire fe amate simbo- 
tiche vesti dei sacri Jeviti; ma che 
ci narrano insieme abnegazione su- 
blime nell’ofi all'obbedienza 
alia ‘Patria, sacrificio: eroico con 
grande animo ati:eitato, benchè 
non fosse il sacrificio vagheggialo 
e. bramato nelle mistiche visioni del 
desiato «avvenire, immerisa genero- 
sità mel donarsì senza esitanza, 
senza riserva, con ardore e con en- 
tusiasmo, alla Patria. 

‘Pimidi..leviti parevano, ‘fragili 
come teneri e pallidi fiori eresciu” 
ti all'ombra; e forse qualche alba. 
gioso superiore subalterno osò 
sprezzarli, Ma no! Forti erano e in- 
trepidi nell’assalto 
come di fronte alla morle chini sul 
capezzale dello straziato commili- 
tone nell’ospedaletio da campo, o 
mella umiliazione dei più bassi ul- 
fici nell'ospedale ella .. retrovia. 
‘Modeste lapidi, voi siete pagini glo- 
riose delle quali il Seminario va su- 
perbo, e ne vanno superbe le dio- 
cesì,. la Chiesa, la Religione! 

È Nodeste lapidi, voi Siete una elor 
vente smentita al pregiudizio 
forse alla meditata calunnia che nei 
Semmarii della chiesa non si sa- 
peva inseguare coll’amore di Dio, 
Famore vero e fattivo ulla Patria; 
e Ja vosira voce sarà rimprovero 
quel giorno, se mai anche per F'Ita- 
lia dovesse avvenire, che la sac; 
ga deprecata follia di i 
dini osasse spogliare dei d' 
libertà, alla gustizia, alla vita di que- 
sto clero che ha dato queste magni 
diche schiere, questi fulgidi nomi 
alla‘grandezza dell'Halia, 


iModeste lapidi, voi ammonirete |.Patria, 
anche | morte. 


e leviti. e sacerdoti, reduci 
essi in gran parte dalla tragica guer 
ra che-come il dovere fu e nella vi- 
ta e nella morte l'ideale di questi 
caduti così sarà e dovrà essere pei 
superstiti e di quanti hanno pre- 
so il posto in.quesio seminario an- 
che ora che, deposte le armi eru- 
deli della guerra, abbiano tolte nelle 
mani }e armi della pace, della giu- 
slizia, della carità. 
Serto brillante di nomi, schiera 
i di eroi, fulgenti ‘oggi di 
igloria terrena, ma soprabutto, ilo 
speriamo fulgenti della gloria celc- 
ste quel Dio conosce ogni 
jo ‘anche il più ignorato da. 
gli uomini e .perchè.ispirato e co) 
Tortato dalla sua grazia, eleva di- 
vinezza e'corona! .? : 
Oh, sacerdoti caduti, ecco da co- 
rona che vi Gffre Cristo sacerdote 
eterno ‘a voicin eterno sacerdoti 
da “a 
Ol leviti, che faceste sacrifitio 
morendo della gesiata stola sacer- 
dotale, ecco visto sacerdote etei 
no: che.premia il vostro santo s0- 
spiro. Non farà rifulgere anche su 
di: voi:un raggio della gloria ris 
vala ai suoi Sacerdoti, Oh, dolcis 
mi; sempre vivi nel nostro pensiero 
e nel nostro‘affetto moi preghiamo 
per voi e per voi invocheiamo ri- 
poso pare, luco e gloria immortale! 
Dopo le commoventi parole del- 
reivescovo, le banda di Fnedis 
muona l'Inno del Piave, E le toc- 
anti glevate noie echeggiarono e 
i findoro in quel luogo ti rac- 
cuglimefito e di fede. 
& Parla il prof, Nigris 
Parla quindi 11 chiaro sacerdote 
prof, Leone Nigris, oratore ufficia» 
de. Egli così dic 
È « Eccellenze, Signori, Amici, 
fx In fondo al nostro animo spira come 
in soffio multiforme, quando inavvertito 
itatore e quando luce sentita rompente 
vida fra il groviglio degli appetiti, semi 
fre assertore di un qualche cosn in-noì che 
fluttuare perenne della mas 
in’origine che mon è terre. 
destino che non è circo: 
dél'tettipo: è Î'idea, = 
«E quando Tiden è nobile ‘e ssi avviva: 
@ì trepidi:contatti del sentimento, può di: 
Yenire fiamma _insopprimibile. genza È 
fi di i alti, forza .propul 
cexdi*tiob tà;-sia:che:sublima 


sotto il fuoco | causa nazionale: 


a fuminosamente rivelò: sono, 5501, 
umili anime, che nel silenzio, nella to 
ghi ru, nello studio, nella rinuncia a Mi 
to ciò che per la gioventi è massimo pr, 
riso della vita, vivevano assorti per ie 
per l'umanità nel supremo ideale: Ja 4 
Hgione, E anch'essi sognavano, come date 

giovani sognano pe 1 loro sogni erany 
Dior anime, apostolato — di bene. ty, 
questo uno Spegnimento di ogni 4ltro ide 
le? No. Come Ja luce non “orta di ter 
la morte, ma colla sua azione chimica & 
loro lo sviluppo e col suo splendore dor 
loro Ja magnificenza dei lori ; così li ile 
ligione non ispegne i nobili senti 
del cuore, ma di svolge, Ji purifica, 
tempra, di sublima. Perciò avvenn che 
quando a Chierici e Sacerdoti rifuise co. 
me un nuovo ideale Ja. Patria da difende: 
pel ‘presente e per l'avvenire, li trovi 
pronti. Usi ‘al sacrificio, cresciuti al sen 
timento del Wovere, consci che Ja Pars! 
è una realtà sacra da doversi amare c 
fendere come cristiani oltre che come ci. 
Fadini, non sono renitenti, e quando ess 
i chiama a r i a 
di chi ‘accolta, rispondono: Pre 
8 Non sono la gioventù, di cui il Can. 
tù direbbe; e 'Peste della Patria è da GE 
ventù scioperatà, petulante, che s'avvicen 
da fra il teatro, il caffè, la tavola; ch 
legge per ozio, yenera e Sprezza per mo 
ila e adotta l'opinione della Gazzetta che 
legge »; sono la gioventù che votata al 
più alto ideale, da ‘esso attinge ispirazio 
ne e forza per dare alla Patria l’arder 
pacato ma fattiva di un cuore puro, le 
nergia*viva dî un organismo non infroli. 
to nel vizio, Il doro amor patrio non è lè 
more chiassoso, che «empie a mill: k| 
bocca, a dieci il petto+, direbbe il Moni: 
è l’amore silenzioso che si accentie in 
perciò è virtù operosa in pace, sacrifiso 
cosciente in guerra, -Ed eccoli votati 
nur a mnon}-più -impacciati, a 
disinvolti ; mon più timidi, die fieramer 
intrepidi, trasfigurati non tanto dall'onl 
tragica, quanto dall'ideale patrio resu fi 
sacro dalla Religione, 

«Io vi rivedo, o cari confratelli sacer. 
doti, quankio nella nuova divisa datavi de 
la Patria, passavate dai Divini Misteri 
dell’Altare agli umili senvizi di infermie 
ri fra malati e deriti, per incontrare i > 
cilli, che, meno appariscenti, ma non me 


e { no insidiosi è fatali dei proiettili, vi pro- 


strarono sul campo del dovere” Una pe 
tutti, ricordo particolarmente te, Giusep 
pe enis che, lasciandomi ‘a Verom 
per affrontare i rischi della Macedunia 
che pur volesti, avevi ‘nel parlare nn sc 
cento e nella stretta {îî mano un culore 
quasi fossi presago che non ci saremm 

civeduti. Uni giorno non rispondeste 


‘itti alla | più all'appello ed il simbolo della Pavia 


avvolse Ta vostra salma, "l'ale annuncio ci 
commosse allora, perchè. è: umano: ogri 
non più, perchè con janimo più pacato vi 
contempliamo alla luce del sacro ideale, 
che ha trasfigurato la vostri 


.8 Rivedo voi pure, o chiericì miei ul 
ni, quando passaste dalla pace serena di 


Seminario nel rombo infernale dell'ingri 


naggio bellico, che doveva stritolarvi, per. 
chè dal vostro sangue fecondata erompe» 
se tra le rovine e i morti l’iride della V 
toria per i più grandi destini della Pat 
e commosso nì vedo cadere ud uno al un 
chi lacerato sui campi insanguinati chi 
sperduto nella mischia ferece, chi arg 
nella vertigine del volo chi consunto nelle 
corsie dell'Ospedale, Fiori. stroncati nd 
giardino della Chiesa per rifulgere in quel 
lo della Patria; neppur voi io compiang 
anche per voi un sublime ideale ha tra 
sfigurato a morte, E te per tutti partico- 
larmente ricordo, Urli eFrdinando, Er 
del Dente: del. Pasubio, gloriosa medaglia, 
d'oro, perchè nei tre anti di Liceo 3 le 
particolarmente caro.pey da gua inteligene 
za, per la fierezza #imipatica: della tua sin- 
cerità. per la ricchezza ‘di promesse, 
la collaborazione nella tenuta Wel £: 
to dì Fisica, Nella tua costituzioni 
gherlina e gracile, mai avrei sognato 
pino magnifico, l’Eroe cosciente e mar. 
tire, E fosti questo e quello, perchè più 
che il fisico, potè lo spirito, nudrito i 
questo asilo di verità e di virtù. ; 

+ Vi rievoco tutti con viva commozione. 
o Sacerdoti e Chierici caduti per i desti 
ni della Madre Patria, io, a voi sopra 
suto. e ritornato dalla gavetta di soldato 
semplice a] mio lavoro usato, ma. n ve 
incomparabilmente inferiore: e a nome di 
tutti i sopravissuti saluto in voi il fiore 
dei centosessantotto Sacerdoti, e dei cer 
tonovantun chierici usciti da questo nor? 
per servire Ja Patria nell'ora formidabile 
del più arduo cimento, Al ‘cospetto della 
Chiesa, che è fiera di aver cresciuto & 
ogni santo ideale, et'al cospetto Wella Pr 
tria, che sulle vostre tombe piega ricolte: 
scénte i] suo vessillo; noi consacriamo ' 
vostri nomi ‘gloriosi. alla nostra stori 
Se oggi soltanto essi:sorlo incisi nel mar 
mo, già prima erano incisi nei nostri cu 
ri, ‘în dal marmo essi diranno, anche 
chi:non vi. <onobhe, il vestra nobile co: 
sciente anerificio: diranito a tutti: Così S 
ama da Patria, quando si ama Kidio. n 

« Ma. perchè nel nostro spirito, alla Sh 
mozione: del: cordoglio è sottentralt 
commozione «del rapimento quasi in Mi 
visione dì gloria? Perchè quella Wi ceri 
più che'una commemorazione di dutto i 
una scclebrazione di gloria, Più che Du 
‘noi sentiamo ivivi i nostri. gloriosi Cad 
T'idente santo detla patria ha trasfiguia 


n 


Ja-Joro-morte:: E 
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pren 
sento aleggiare in mezzo a noi, 
eletti, e Rarmi udire il sussurro 
se voci, ghe dica ai vostri pa- 
Non piangete: chi per la Patria 
Ito è assai; la generosità dei 
si jo sia pari al nostro e vi 
fa degni della Patria, più degni di 
santo questo amore, i 
Chierici: — Compagni, nella virti e 
gio studio» erescete alla grandezza delia 
Pie oltrechè della Religione, con un 
More fattivo. — È dica a noi tutti: — 
eee pezzate l'armonia dei due massimi 
(o, che Iddio ha congiunto, religione e 
Dir — E dica all'Italia: — Confida 
a gioventà, che ti sense con purezza 
di sentimento, e cani 
Pon, chè grandi sono i destini che la 
burvidenza Li sissegnò. 
«Cogliamo queste Vo; 
ii sic 


gio si 
E spiriti 
ille vost 


Lor. + 
siro 

ida PI 
io, che fa 


gore € since 


voci, 0 glo- 
caduti, come 
e lo terremo 
‘è già eco delle 
ssione del 


erdoti e Chie 


sentire; ci 


stro intimo sarà. 
atoci. E nvi lo custo- 


spo da voi a 
ivo. 
La nobili 

un'enda 


ja orazione del proî. Nigris 
commozione 

degna di essere 
sovltas ano state 
imunciate nel nostro l'riuli, per i sen- 
Prati che la ispirarono, per la forma e- 
on cui sali sentimemi furono e 


gi 


ssi 
La consegna delle ia 
fatta da don Picotti 
Si avanza quiudi don ‘Giuseppe 
bolli, già combattente ed ora 
cl quale a nome 
msegna delle la- 
ul 301 . I giovane e col- 
cendote provincia fe seguenti 
ivale  purole 
«Una piccola rozza croce nel ci- 
piero railitare di Doberdò reca 
pesto semplice iserizione che son 
pù Not comminuuvere; «Guore ita. 
aio «ad uno sconosciuto», 
all Steverendo lero del Friuli, 
ia capo Don Meriuzzi, che volle 
peste due lapidi - ricordo ai Suvi 
picerdoti « wi Sudi Khierivi, sacri- 
icatisi mella mllima guerra, — mi 
bimnellano di esprimere un desi- 
lerio, interprete dei suvi pensieri, 
ui spero, farà corona, nell'iscol. 
urlo, il benevolo consenso delle 
gregie persone intervenute, 
«Vorréi che, per un'attimo 
b, oguruno su 
i ricordi marmorei, 

a dalla iscrizione 
inddebti, © io eGuuri Italiani di 
Bicerdolt, nun già a degli  scono- 
iui na ai confratelli del Privki 
(ai destinati ad esserio». 

questo desiderio credo con- 
entanei i seubimenti di tutti; in 
odo particolare, quelli del venerato 
Rettore. HI quale, vicordandosi di 
ole anime dei Lrapassati, e di tut- 
le anime di avi sopravissuti, w 
oglierà ben volentieri Pofferla di 
uesti segni di riconoscenza ui nu- 
li morti e si onorerà di assumere 
ela tutela. n 
«Sollanto il Seminario ne 
hi custodia, perchè qui i Sa 
bi temprarono il foro carattere di- 
esto a lulto operare per il bene 
hi fratelli e per Ja Ciloria di Dio; 
rchiò di qui i Sacerdoti mess 
il guerra consnel cuore i 
i di questo luogo, E, 
è qui vacuo deg 
ili nelle preghiere, venerati è 0- 
ati nello studio da tante vite 
iovaniti, chie non possono soltrar- 
illa emoria Joi sustri è dei lu> 
morti». 


nU- 


nente ricor 


+ 

Prende pri Li paroli, pep ringra- 

lare gii inizialori del nobile rilo e 
Rev. Giero che valle donare Je la- 
pali, il veltore ilel Seunmniario mons. 
gelo Vidoni, i . 
N mentre il giornale va in mae- 

hit, da pietriofticu cormmonia sla 
indendosi al shore della Marcia 


le 
n 


I corteo nel pomeriggi 


eco l'ordine del corteo che si 
À formato nel pomeriggio sul piaz 
ule di porta Venezia, c che mat- 
erà attraverso Le vie cittadine im- 
andierate : 

Pompieri — labaro del Comune 
perompagnato dal combattente de. 
oratu commissario prefettizio cav. 

+ da due valletti ex combat- 
seuolè — musica 2. fante- 
la corpi armati— labaro meda- 
Blin d'oro — lubaro del nastro az- 
puru con alfiere e due uumini di 


vedove dei n 
— IComballenti. Le 
sociazioni segu nel- 
rdine stabililo dalle consuetadi- 
i inilitari — Musica - 
Fasci edassociazioni 
azioni patrioltiche, 
ni culturali. 
ALTRI MANIFESTI 
(Oltre al manifesto del comune 
pri pubblicato, eq agli altri dei 
ombattenti, “mutilati, ” tubercololi 
i, ce. ecc. qui ieri abbiamo agcen 
lo, hanno pubblicato 
alriottici: ferrovieri f 
bruppi friulani, «Ital 
ombattenti di Rizzi 
li guerra. 


Una borsa di studio 


ber ricordare la vittoria. 


Con odierno provvedimento, nella rj- 
orreîza del sesto anniversario della no- 
tra. Vittoria, il Prefetto-Presidente:-del 
omitato provinciale « orfani di guerra» 
ha istituito un posto gratuito di studio 


bera», i 
1 e volontari 


bresso l'Università delle arti decorative | | 


lella Villa Reale di Roma, da conferirti. 


id orfani di guerra licenziati da scuole |. 


iferiori d’arte industriale, e scuole se- 
Pondarie, e tecniche e complementari 
è domande di concorao coi preseritti 
locrumenti dovranno presentarsi alla 
Presidenza del Comitato previnciale (se- 
Meprerso la Prefettura terzo piano) en- 
to "1 gnovembre torrente 


aggio di fori i fratel mol. 


Stamane con cerimonia somplico ed 
ustera ii Delegato della Sezione Pro- 
lnciale del Friuli dell'Associnzione Na- 
fionale «Tubercolotiei di Guerra» 
Rostro Cimitero Monumentale ha deposto 
Korl sulle Tombe dei fratelli Morti del 
ipoguerra, che dolorosamente sono 
a una cinquantina fra soci e non 


al 


Un giornalaio . _ 
che annega nelsLedra. 


Nello spazio di una settimana è la ter- 
2a disgrazia che la cronaca regisira € che 
si versiica nelle medesime circostanz 

Veri sera il giornalaio  Afessandro Rut- 
ter, îi quale con fa moglie Maria, pure ev 

vità li 

perché anibedue 

i trovava ine casa a 

bere un po' di caifé mero; al fcutier ven- 

ne it desiderio di berlo con cia correzio- 

nes, © tosto messosi il 

abitazione sita in via Superiore 03 inter- 

110 5, »i recava rell'osteria e Alle tre pie 

tre > pure in via Superiore, puco iuntano 
alia sua abitazione. 

Uscendo, s'incontr 
sa, certa Margheri 
nimerosa proie, e la in 
chiere di vino, e anzichi 


nî, maritata con 
a bere un bic- 
«Alle tre pietre», 


perto. Mangiarono del 
formaggio, qualche altra piccola cosu, e 
bevvero del vin 
ile 10.30 circa nsciroro, c, a quanto 
isulta, dovevano essere. alquanto brilli 
entrambi. 

Giunto ii Rutter, dopo avere attraver- 
ato li strada, sul ciglio del Ledra, causa 
losenrità e forsanco ‘le libazioni, non si 
accorse del pericolo, © precipitò nel ca- 
nale, senza nemmeno mandare il più più- 
culo grido. 

La Margherita Bruni, spaventata, chia 
inò al soccorso e tosto accorsero alcuni 
agenti della squadra mobile della questu- 
ra lucale, in perlustrazione in quei pa- 
raggi. Resi edotti dalla Brani ‘del fatto; 
si prodigarono per portare qualche 
al misero, ma questi era già scumparso 
sott'acqua. 

Pochi minuti dopo fu raccolto, coll’aiui 
i della Questera, dal guardia- 
ne dell'Officina elettrica comunale di via 
Marco Volpe, certo Giuseppe Picco. Il 
adavere del Rutter si era fermato Jalla 


degli agen 


grata di protezione alle macchine, ove lo ! 


corrente. 

nelle | 

storità giudiziaria ed i carabi- 
rta Gemona, per il piantoni- 


ierde ancora | l'esito della visita 
medica ed il permesso di rimozione del 
cadavere da parte 
tente 
La disgraziata fine del pover'uomo ha 
Uestato viva commiserazione. 
BENEFICENZA 
A MEZZO DELLA PATRIA 


REPUGIO BAMBIN GESU —. Nel 
primo anniversario della morte del- 
la co. .Maria De Puppi Freschi: M° 
Anti 15. 


.FARMACIE CHE 
RIMANGONO APERTE 


Oggi, 4 novembre, anniversario 
della Vittoria, le Farmacie della 
città si ehinderanano alie vre 12; ri 
marranno aperte solamente ouelle 
ti tura; Bellrame, Piazza Vittorio 
Emanunele;  Gommessati ine via 
Mazzini. 


La banda del 2.0 Fanteria 
terrà concerto in piùzza Vittorio E- 
manuele, questa seri, alle ore 19.30 


Spettacoli d’Oggi 


TEATRO SOCIALE 

Compagnia Borelli : © Parisina,, dî 

O, d'Annunzio — ore 2045. 
GINIMA - EATRO BDEN. — 
a pochade di A. Bisson 
«Li coniroliore dei vagoni Fetto» ha 
otitusiasmato si Yi pubbl 
, la comicità, Pele- 
« di Oreste Bilancia, Parte in- 
' parabile di Leonie Laporte, Al- 
Unito Collo, Vittorio Pieri, sono ele- 
suenti troppo noti al sostro pib- 


blico per lesserne gli elogi. Oggi 


si replica 
ore 14. 
CINEMA TEATRO CECCHINI, — 
Stasera ripete il monumentale; docu- 
mento storico: « Il tramonto della'monar- 
chia degli Asburgo», fedele ricostruzione 
degîi avvenimenti ultimi dell'impero au- 


per l'ultimo giorno dalle 


stro-ungarico, Cento repliche continuate a : 


‘riuste. ultimamente, Successo clamoroso 
che a Udine. — Seguirà una superco- 
mica in due atti, brillante creazione di 
R:'dolini. Prossimamente: «O Mimosa 
Sin», cccezionale dramma passionale. 


MAX LINDER 


in AMERICA È: 


I SAPOM 


“ FENDERL 


“Superior,, glatto 

e “Puro verde,, | 
sono garantiti: puri ed indiscutibil- 
mente superiori a qualsiasi altro pro- 
dotto, sia per la loro naturale bontà 
che per la Toro speciale ‘Îavorazione. 


appello, dalla sua- 


È È 
j 
‘ime ore, | 


dell'autorità compe- ; 


N. 264 - Martedì 4 Novembre 1924 


ULTIMA ORA 


H-Goveno per la festa: Nazionale 


ROMA, 4. — Si è riunito ieri mattina 
lil Consiglio dei ministri, il quale ha preso 
la seguenti decisioni, onde commemorare 
l'anniversario della Vitt 
i AI mattino alle cre 9 il Governo parte 
iperà alla Messa solenne in Santa Maria 
ngeli, ale Terme alla presenza del- 
ie Li, MM. il Ke e In Regina, Wi S.A. R 
il Principe Ereditario, Quindi si recherà 
salfa Tomba del Milite Ignoto, 
ballo ore 10 alle 10,30 suono delle cam- 
pare in tutta (talia e salve di artiglieria, 
specialmente a Roma, Alle ore 14.30 S. 
| M. i Re passerà in rivi impo Ba- 
Fracca di Centocelle, l'aeronautica. Alle ore 
17.30 il Goyerno sarà rappresentato alla 
manifestazione all'Augusteo, indetta dai 
volontari di guerra, Nel pomeriggio, i 
tutte le caserme, saranno tenuti discorsi 
alle trup cra Hlunrinazione di tut- 
ti gli edifici { È 
ll Consiglio dei ministri, per dare rilie- 
vo alla consacrazione della Vittoria, e per 
fonorane coloro che alla Vittoria contri- 
buirono come comandauti dell'Esercito e 
dell’Armata, ha deliberato di proporre a 
. il Reda nomina del Duca della Vit- 
Armando Di collare dell'Annun- 
ziata e del conte Larigi Cadorna a mare- 
ciallo tell'Isercito e del duca delmare 
Paolo Thaon di Kevel, collare dell'Au- 
nunziata, grande ammiraglio. 
3 va 
dl Consiglio dei ministri si è quindi ve- 
j cup ali i affari di ordinaria ammi. 
Histrazione. $ 


Le Commemorazioni 


{L'itatid vive tutti questi giorni di cum- 
inémorazione, Prima, la Marcia di Roma; 
Topo, i Morti di guerra; oggi, la Vittori 
1 Morti, furono commemorati dovunque, 
e da tutti: con particolari arstere cerimo- 
nie dovunque — più solenni a Napoli, a 
Firenze, a Venezia, In quest’ultima città, 
i hen duecento salme, esumate dal Cimitero 
dell’isola di San Michele furono ieri mat- 
tipa (dopo una Messa celebrata dal ci 
1 dinale patriarca La Fontaine) traspo: 

1 alla Stazione ferroviaria, Appena i! 

teo giunse all'altezza del Molo, 

dinale arca, via un apposito palco, 
ha impartito la benedizione alle salme 
riose: quindi îl corteo proseguì per il Ca- 
# nat Grande, dove tutte le case erano im- 





ì 


i 
Î 
i 


bandierate, fino alla Stazione, dove le due- f 


cento bare, portate dai mutilati e dai capi 
del Nastro Azzurro, furono caricate su 
È appositi carri al suono: della Leggenda 
i de) Piave e fra la;più intensa commozione 
degli astanti. La grandiosa cerimonia fu 
chiusa ‘dalla Marcia Reale — il saluto del- 
la Patria agli Eroi. 
Vl 

Nella ricorrenza del secondo anniver- 
surio della Marcia si: Roma sono. pr 
© venute 2 Mussolini diveîse migliaia 
? di telegrammi di adesione e di omaggio da 
parte di Enti pubblici e privati e di sin- 
goli cittadini. La manifestazione delie 


Amministrazioni comunali e provinciali è 

4 quasi plebiscitaria, ma significantis- 

sima sopratutto è stata quella d'un nume- 

ro ragguardevole di Federazioni provincia 

li e di singole sezioni di Mutilati, Com- 
Arditi e famiglie di Caduti. 

il Presidente, nell’assoluta impose 

î di poter ringraziare particolarmen- 

te ognuno, come  sarchbe suo vivissimo 

desiderio, invia i suoi più vivi ringrazia- 

nti a mezzo dell'Agenzia Stefani 4 tut- 

ti gli italiani che nella ‘celebrazione sel 

la vittoria del l'ascismo, hanno voluto 

confermasgli la propria incondizionata 

devozione. 


N 2 
otizie in breve 
.— La Rivista del «fouring Club Ita- 
liano» pubblica l'avvenuto catimento nel. 
fa circolazione di biciclette, motociclette, 
automobili e camions in inalia, dal L 
gennaio 1922 al 30 giugno 1924. Questo 
io risulta all'incirca; del 43 per 
cento per ie biciclette, che da 1.849.272 al 
I. gennaio -922, salirono a 2.204.105 al 
I. giugno 1924; del 38 per cento per fe 
motociciette (da 27.851 a 38:262) del 37 
per cento per le moto-carrozzette (da 7900 
a 10847); del 50 per cento per le automo- 
bili (da 41080 a 61.151);-del 22 per cen- 
ifo per gli autocarri (da 23.263 a 28,212). 
Comessi vede si tratta di-progressi e- 
stormi; e lo sviluppo delle industrie del 
ciclo, del motociclo e dell'automobile so- 
no senza dubbio Vindice della sicura mar- 
cia del paese sulla via di un sero pro- 
gresso. 


Disasiro: ferroviario: nell’ Inghitterra 


Dodici ‘morti 


LONDRA 3. — iLa macchina di un di- 
rettissimo recantesi da Liverpool a Blak- 
pooi ha deragliato tra Wrea e Lytham ro- 
vesciandosi sulla cabina di scambio. Si de- 
plorano dodici morti e numerosi feriti. 

dI preno deragliato si componeva di cin- 
que vagoni dei quali quattro si sono rove- 
sciati e l'ultimo ha preso fuoco. Parecchi 

mo potuti ancora estrar- 
se dai rottami. 


La crisi del vino. 


«. ROMA 3 — Presso ilsministro della 
Economia Nazionale sì è riunito ii Co- 
mitato tecnico vitivinicolo per lo studio 
dei mezzi atti a fronteggiare la crisi del 
commercio dei vini. 

Il sottosegretario all'agricoltura prof. 
Peglion presentò una dettagliata rela- 
zione sulle cause e sui rimedi del disa- 
gio vitivinicolo. 

Il Comitato nominava poi due sotto- 
commissioni per riferire in merito. 


Vittoria italiana. 


* FILADELFIA 3 — Il lottatore bolo- 
‘gnese Renato Gardini vinse il campio- 
‘nato mondiale di lotta «catch-can» alla 
«Metropol opera house» di Filadelfia, 
battendo il celebre Zbysko ed altrì 30 
campioni internazionali. 


Site ennio mc een e pri 


; | premi della Tombala Nazionale 


per l'importo di J.ire 430.000 si trovano 

già depositati nelle « Casse della Lanca 

vomercizle ltatiana in Roma», 
L\estrazione dei numeri di questa gran- 

de Tombola avrà iuogo assolutamente il 
* gorno di Giovedi zo Novembre nel cor- 
2 tile del Palazzo della Intendenza di Finan. 
za in via delia Umiltà ve ha sede la Di- 
rezione del Regio Lotto. 

Mentre si tenta di guadagnare con Due 
Lire soltanto una rilevante somma, che 
può essere anche maggiore di IL. 200 mila 
sì è certi di compiere in pari tempo, un'o- 
pero Iuona e benefica, essendo il ricavato 
della Tombola a tutto beneficio deil'Asilo 
Savoia in Roma per l'Infanzia abbandu. 
nata dove sono ricoverati moltissimi figii 
di mort in guerra. 

‘Ricordiamo: il già venditore ambulan- 
te suonatore di organetto, Rocca Antonio 
domiciliato in Roma che guadagnò nella 
Tombola estratta il 10 aprile syerso la 
« superba somma in contanti di L. 200.000 
# e l'operaio del Fabbricone Ji Prato {To- 
scana) riparto tintoria, Samuele Guasti 
che guadagnò egualmente, nella "Tombola 
del 26 giugno corrente anno, estratta in 
Roma, L. 200.000, se entrambi non aves- 
* sero acquistato una cartella di quelle due 

Tombola, sarebbero tuttora il ‘primo il 

venditore e suonatore ambulante il secon- 

do l'eterno operaio, anzichè trovarsi en- 
trambi possessori di una somma invidia- 
bile di lire 200.000 per ognuno. Imitateli, 

se non volete rimorsi. 7 

Ogni cartella costa due lire ed ogni 

Busta .iella Fortuna I. 18 e si trovano 

dove \i è l'apposito cartello di qu 

Grande Tombola, 


IE 


«A TORTURA 
DEI. PRURITO 


Gruttatevi, frogatevi, e ri- 
x cominciate di nuovo, fino al 
giorno che dalla dispera- 
zione vi sentirete capaci di 
strappare la pelle abbruci- 
ante dal corpo; fino al gior- 
no in cui non potrete piu 
sopportare il tormento dei 
giorni e dello interminabili 
notti senza riposo. Poi, al- 
cune goccie delia Presorizi- 
one D.D.D., di quel famoso 
liquido per la pelle, ed aùl 
quale sollievo 1 Sparira sub- 
ito il prurito e irritazione 
ridandovi benessor 
Ve lo dimostrerà 
bottiglia. La Pre 
È ione D.D.D. fa guarire 
porohò penetra nei . pori, 
corte ed asporta È germi 
Y patogeni. Guariscel'Eczoma, 
Ta Sca LE leUloori, 
4 leCroste, cor, eco, Intutte 
le farmacie 650 
oppue franco vgni spesa 
LV. Lire 7.78 
Farmacia Roberts, 


Lire 


dal 
Firenze, 


ce; 


PRES 


- Consiglio di Ammninistr: 


Sor. An. Birra di Pordenone 
PORDENONE 
" 
AVVISO D' ASSEMBLEA 

Andata deserta l'assemblea del 31 Mar- 
20 1924, i Signori Soci della SOCIETA' 
ANONIMA BIRRA PORDENONE, se- 
«ente in Pordenone, sono convocati in 
Assemblea ‘Generale Ordinaria e Straor- 
daria per i! giorno 13 Novembre 1924, 

re G, nel proprio stabilimento sitò in via 

Felice Cavallotti n. 105 in Pordenone per 

discutere il seguente 
ORDINE DEL GIORNO 

. «Relazione dell' Amministràzione e dei 

indaci; 

Axprovazione del Bilancio 1923; 

. Modifica degli articoli 5, 22, 28 dello 
Statuto Socisle e soppressione del- 
l'art, 29; 

Nomina di tre amministratori; 

Nomina di tre Sindaci effettivi e due 

supplenti. 

Se la prima convocazione non riuscisse 
valida per difetto di rappresentanza, la 
seconda si intenderà convocata fino da 
ora e senza altro avviso, nello stesso io- 
cele, con iv stesso ordine del giorno, per 
i! giorno medesimo, ore 10. 

Per intervenire all'assemblea è necessa- 
rio che le azioni vengano depositate al 
Banco Ellero di Pordenone o alla sede 
sociale, entro il giorno.10 Novembre, 

Il Presidente: G. LACCHIN 


MODIFICHE STATUTA RIE 
1. All'articolo 5, di questo tenore: < Il 
capitale sociale è fissato in lire 400.000 — 
iso n 4000 azioni da iL. 100 cadauna. 
l’otrà essere aumentato in una o più volte 
lire 800.000 con deliberazione del 
ione approvata 
almeno cinque Consiglieri, i quale de- 
ninerà Je cordizioni della emissione 
celle nuove azioni e le modalità dei ver- 
samenti, I possessori delle prime azioni 
sottoscritte avranno diritto di opzione sul- 
lnsmetà elle azioni di nuova emissione in 
proporzione dì quelle da ciascuno posse 
dute alle condizioni che saranno determi- 
te del Consiglio di Amministrazione >, 
si propone di sustituire il seguente: 


«Ii capitale sociale è fissato in L, 400 
«mila, diviso in 4ooo azioni da IL. 100— 
una, Potrà essere aumentato in una 
più volte fino a 4 mitioni con delibe- 
«razione unanime de! Consiglio di Am- 
strazione, il quale deferminerà je 
ioni della emissione delle nuove 
cazioni e le modalità dei versamenti. I 
« possessori delle prime azioni sottoscritte 
«avranno diritto dì opzione sulla metà 
«delle Azioni di nuova emissione in pro- 
«porzione di quelle ia ciascuno posse 
«dute, alle condizioni che saranno deter- 
«minate dal Consiglio di Amministra- 
«zione 3. 
2, All’Articolo 22 dì questo tenore: «La 
Società è amministrata da un Consiglio 


‘ composto di 9 (ùtove) membri i quali du- 


rano ‘in cari 4 anni seguendo per la 
rinnovazione il disposto dell'art. 124 Cod. 
di Commercio, * 
enti di carica sono 
sempre rieleggibi! 
St propone di 
9, na 
3. Si propone la soppressione dell'alti- ; 
mò capoverso dell'art, 28 di questo teno- 
rei cin enso di parità di votì prevarri 
i{ partito cui accele che presiederà il 


Consiglio ». 


Sostituire 3 consiglieri | 


— poro Pl Rianite. Oapizio.: Marino Veneto 
Hd educatori Rackiici “Regina: Margherita, 


Lido (Venezia): 
Goncorso al posto di Segretarie 


Stipendio L, 10,000,» più indennità ca- 
ro-viveri, gravato di Ricchezza Mobile-e 
contributi alfa Cassa di Previdenza; Duc 
aumenti quadriennali e due quinguennali 
del so per cento, Obbligo di alntare ai 
Lido di Venezia, Documenti di rito, Lau 
rea in legge oppure in scienze economiche 
e commerciali, Eti massima anni 40, € 50 
per coloro che provengono da altre Am- 
ministrazioni. 

Schiarimenti ed informazioni presso la 
Segreteria dell'Opera Pia al Lido, . 

‘Termine di presentazione dei documen- 
ti, il 25 Novembre 1924. ì 


Ringraziamento 
La' famiglia Del Puip sentitameni 
Le ringrazia tuite quelle gentili per- 
son eche in qualsiasi modo concor- 
sero a. lenire il loro grande dolore 
per la perdita della loro. indimenti- 
cabile 


Maria Befoncio ved. Del Pup 


Porge, in special modo, sentite 
g al cav. uff, Giovanni Bissat- 
tini c alla sua famiglia, 


o 


Ii marito Francesco, i figli, la mamma, 
i cognati ed Î parenti tutti, annunciano 
straziati, la perdita della loro cara 


TOMMASINO ORTENSIA fu ZAMPARO 


d’anni 26 
spentasi stamane in seguito a bronto-pol- 
monite. I funerali seguiranno domani mat- 
tina alle ore 10, ia Reana. 
La presente servè di partecipazione 
personale, ° 
Reana del Rojale, 4 novembre 1924. 
= n 


i Avvisi tconomicì 


WIOVANE attivissimo intelligen- 
oilime referenze dis 
ure impieglerebbes 
u. Serivere Avviso 66 Unione 
Pubblicilè Udine. è 


T_—"orrerte D'IMPIEGO — 


(SERVA tlrenterne tutto fare ab- 
Disc vli stipendio cento- 
venti Dirigersi Labanea 
fuma 6. È 

IMPIEGO rimuneralivo offre a- 
zienda avviatissima a chi disponga 

30,000 enlrando quale socio, — 
Avvisu 67 Unione iPubbli- 
cità, L'idine. 

T\IPONI 
striale cem 


Te Azienda indu 
pel Friuli agenti pro- 
duttori, Buona provvigione, —Esi- 
gunsi referenze. Scrivere Avviso 
10, Unione Pubblicità Udiné. 

RAPPRESENTANTI introdottis- 
simo Farmacie cerco tutta provin- 
cia, referenze piccola cauzione of. 
ferte A, Reslivo Milano (8) San 
Vittore al Teatro 7. 

LEZIONI 

LEZIONI pianoforte impartisce 
la - prof, Rosina Franceschelli, 
abilitala. all'insegnamento dalia 
Regia Filarmonica di Bologna con 
diploma di Magistero. Via Paolo 
Caneiani 1, Udine, 

PENSIONI 

‘PER STUDENTI buona pensione 
= trattamento. famigliare, ...presse 
distinta famiglia. Avviso 50 Unio- 
ne Pubblicità, 


DUE camere ammobigliate af- 
fittasì subilo. Montalbano, Piazzet- : 
la dei Funghi 6 
CRIFINTASI camera è salotto ani 


MOBILI nuovi. Negozio Montal- 
hana, Piazzetta dei Funghi 6, Ritiro 
nobili usati. . 


usa trasloco ven- 

seminunovo 

ced. altro. Ri 

Tapparelli (Cisis 8 Udine. 

VIA Lalisana 18, vendesi casa: 
civile, 5 ambienti, legnaia, liscivalà 
cortile, orto, Per schiarimeuti rivol= 
ignor Driussi e De: Loren 


presso cafifà Arco Celeste; = o. 
RMADIO con Iuce. molata:in.ot» 
lime condizioni,  neduisterei xi'aî= 
Oîforte Avviso 68 Unione. 
VENDESI legname _ usalo 
centine di ponte muralame 40: pai 
10; duo motori elettrici. ag 24-v 80. 
IEP, due pompe centrifugho:da::100. 
prezzi l’oscasi sRivot- 
porsi a ponte torre ih, Nim 
INDIRIZZI d'ogni specie fornisci 
la Gazzetta Lombarda Pel 


LUISA 


£6 aiPAs ig 
ni oh 5, bergr e 


GIOGI 
ione di 


eb corrento, a; 
| cappelli abiti, blancher... dr 
i mio lCet 


Ricco Assortimento 
‘ Stoffe. Nazionali sa Estera: 
% dalle sigliori tubtirieto di 


Carlini Zamboni e C.. 


Udine = Via Paolo Canciani 8 


"Sento vivo piasoro‘dî anpriasiare 
qodesto Benemerito Bonola ehe, par tra 
[Ratto e prsnarmi i parscazio G1 300 de 
o fecnteo Pu perire Gernzserslo Se 

lo) ne 4 in Ta l'iadi ta 
E “Moretl Michele, 
[18 Ottobro 1924,.Rodl Garganico (Foggia) 


GENITORI «STUDENTI. 


3ione, promori 
zione maturità; 

per: Segretari Comunali, Professori. dt | 
I 
Mer iso Pomo RE 


a 


(e - p 
Contro i bitorzoli 
L'impiego della: Pomatà ‘Ca 
ESTA fi ca i Litoreoli, SA È 
ianca .e liscia. Calmante ed ‘anti- 
settica, ossa produce la cicatrizzazione. 
subito appena applicata; Essa ‘è ‘stata’ 
Dn inapprezzabile” bénefattrice per :mi- 
liala di persone che da anni soffrivano 
i eczema, acne, biforzoli, foruncoll,.ul 
ceri, eruzioni, orticaria, echimost, erho? 
roidi, scabbia, tigna, piaghe,. serbigini, 
croste, come pure per il trattamenti 
piaghe; > tagli,” scoùtitatire, : bruciature, 


CURA:SPECIALE 


SCIATICA 
Mialgie e nevralgie. reumatiche: 
Dott. GIGVANNI FAIGNI 
© Via Lovaria:- UDINE. 


Docante'nel E. letituto di Stadi: 
i gl&:ta-reparti:Shiroxgioi 
di Vienna 9 in 


cucina, | 





Tali: 
Lic; 


i GUIERIRIA 
Itipano, Fonta: 


:Ftario:del:Castelto che fu. dei-Joro avi, ed 
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